




Storia
Abitata nell’ antichità da popolazioni celtiche, la Gran Bretagna venne in parte conquistata dai romani. Nel V secolo incominciarono le invasioni di angli e sassoni e nell’ XI secolo i normanni unificarono l’ Inghilterra in un solo regno. Qualche tempo dopo furono costretti a firmare la Magna charta libertatum riconoscendo il parlamento e ponendo le basi della prima monarchia costituzionale d’ Europa.
Dopo la sconfitta nella guerra dei Cent’ anni contro la Francia, il paese avviò una grande espansione politica e commerciale, grazie soprattutto alla scoperta dell’ America (1492). Nel frattempo la Chiesa anglicana si separò da quella di Roma. Circa 2 secoli dopo Inghilterra e Scozia firmarono l’ Atto di Unione, grazie al quale venne costituito il Regno Unito. Nella seconda metà del XVIII secolo questo fu segnato dalla “Rivoluzione industriale”.
Il lungo regno della regina Vittoria vide l’ Inghilterra impegnata nella conquista di un vasto impero coloniale. Le due guerre mondiali posero fine alla supremazia marittima e commerciale del Regno Unito. Oggi si trova ad affrontare problemi economici, pur restando una delle principali potenze mondiali. Fa parte dell’ Unione Europea dal 1973.

Territorio 
Il Regno Unito è situato nell’ Europa nord-occidentale. E’ formato dalla Gran Bretagna, la più grande isola europea, e dall’ Irlanda del Nord. E’ bagnato ad ovest dall’ Oceano Atlantico e ad est dal Mare del Nord; è separato dal continente europeo dal Canale della Manica. Le coste sono generalmente alte e rocciose. L’ isola principale, la Gran Bretagna, è divisa in tre regioni: la Scozia, il Galles e l’ Inghilterra. 
I monti più elevati si trovano a settentrione, nel territorio scozzese. Qui troviamo i Monti Grampiani ai quali appartiene la vetta più alta del paese: il Ben Nevis. In Inghilterra la catena più significativa è quella dei Monti Pennini. Nel Galles si trovano i Monti Cambrici. Le pianure principali si estendono in Inghilterra e prendono il nome di Midlands. I fiumi, di corso breve, sono numerosi e ricchi di acque, anche a causa delle frequenti piogge. Grazie al loro regime regolare e alle foci a estuario, sono generalmente navigabili. Sulle loro foci si sono sviluppati grandi porti, come quelli di Londra, Liverpool e Bristol. I fiumi principali sono il Tamigi, che attraversa la capitale, ed il Severn, il più lungo del paese. Molti sono i laghi soprattutto in Scozia. Il più importante è il Loch Ness, conosciuto per la leggenda che lo vuole abitato da un mostro. Il clima britannico è di tipo atlantico, con inverni non troppo freddi ed estati fresche e piovose.
 


Popolazione e città
Il Regno Unito è uno degli stati europei a maggior densità di popolazione. La lingua ufficiale è           l’ inglese e la religione più diffusa è quella anglicana. Sono presenti minoranze cattoliche, presbiteriane, metodisti, musulmane ed ebree.
Numerose sono le grandi città, soprattutto in Inghilterra. A seguito della rivoluzione industriale, questa regione ha subito un processo di urbanizzazione. Le città, cioè, si sono ingrandite enormemente, fino a diventare delle metropoli. Per arrestare questo fenomeno, sono state create 33 new towns, città poco distanti dai centri industriali che consentono di raggiungere facilmente i posti di lavoro.

La capitale del Regno Unito è Londra, la terza città più popolosa d’ Europa, che è uno dei poli finanziari e commerciali più importanti del mondo. Altre città importanti sono: Manchester, Liverpool, importante porto sul Mare d’ Irlanda, Edimburgo, Oxford e Cambridge, famose per le loro università.

Economia
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Il Regno Unito ha subito una profonda trasformazione con la Rivoluzione industriale. L’ agricoltura utilizza strumenti all’ avanguardia. I prodotti principali sono frumento, orzo, patate, barbabietole da zucchero e ortaggi. Importante è l’ allevamento di ovini, al primo posto tra i produttori europei, bovini, suini e volatili. Diffusa è la pesca che pone il Regno Unito tra i principali produttori europei. La notevole quantità di pescato riguarda in particolare aringhe e merluzzi.

Il sottosuolo del paese è ricco di minerali, carbone e petrolio. Rilevante è la produzione di energia nucleare. L’ industria ha subito grandi trasformazioni. Fra le principali ricordiamo quella siderurgica, metallurgica, meccanica, automobilistica, aereonautica, navale e chimica. In espansione è il settore dell’ alta tecnologia. La rivoluzione industriale iniziò proprio nel Regno Unito concentrata inizialmente su industrie pesanti come la cantieristica, l'estrazione del carbone, la produzione di acciaio e fibre tessili. L’esistenza di un impero coloniale contribuì alla creazione di un mercato di sbocco oltremare dei prodotti britannici, permettendo al Regno Unito di dominare il commercio internazionale nel XIX secolo. Tuttavia, come per altri paesi industrializzati, il periodo compreso fra le due guerre mondiali segnò un’epoca caratterizzata dal declino economico, in cui il paese perse progressivamente il proprio vantaggio competitivo e l’apporto dell'industria pesante andò diminuendo lungo tutto il corso del XX secolo. Il settore manifatturiero rimase una parte significativa dell'economia, ma nel 2003 contribuiva solamente ad un sesto della produzione nazionale. L'industria automobilistica britannica era una parte significativa di questo settore
[image: image5.jpg]


Oltre alle attività finanziarie, il Regno Unito ha sviluppato un’ intensa attività commerciale. Da ricordare inoltre è il turismo e le assicurazioni. Lo sviluppo industriale ha favorito la nascita di una fitta rete di comunicazioni ( strade, autostrade, ferrovie e rete di trasporto fluviale). Intensi sono i rapporti marittimi, al primo posto nel mondo. La Banca d'Inghilterra è la banca centrale del Regno Unito.

La moneta del Regno Unito è la sterlina inglese, rappresentata dal simbolo £. La Banca d'Inghilterra è la banca centrale, responsabile per il rilascio di valuta. Il Regno Unito ha scelto di non aderire all’euro al lancio della moneta, e il Primo Ministro britannico ha escluso l'adesione nell’immediato futuro. Nel 2005 più della metà (55%) degli abitanti del Regno Unito erano contrari all'adozione della moneta unica, mentre il 30% era a favore. 

